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SAVONA

Effetto lockdown: crollano
le contravvenzioni stradali

Toti difende l’ordinanza-Dad
“Situazione ancora delicata”
Brusca frenata dei vaccini: indispensabile usare le scorte per i richiami

Il Covid fa crollare le multe per 
violazioni al codice della stra-
da. Nel 2020 sono state 14 mi-
la e 513 le sanzioni, circa 10 
mila in meno rispetto alla me-
dia se si confrontano i dati de-
gli anni precedenti. Negli ulti-
mi quattro anni le contravven-
zioni erano state infatti intor-
no ad una media di 23 mila 
all’anno, per un accertato di 
1,2 milioni. 

Ma nel 2020 anno i numeri 
si sono drasticamente ridimen-
sionati. Colpa del Covid e del 
lockdown con i savonesi chiu-
si in casa e le macchine ferme. 
Delle 14 mila 513 sanzioni fat-
te lo scorso anno la maggior 
parte sono dovute al divieto di 
sosta, ben 8 mila e 209 (si trat-
ta di circa il 57 per cento). Tra 
le vie dove è più frequente la 

multa per il «parcheggio sel-
vaggio», con frequenti sanzio-
ni a chi lascia la macchina in 
doppia fila, c’è il centro cittadi-
no, compresi i parcheggi negli 
stalli blu con biglietto scaduto 
o  non pagato:  via  Manzoni,  
piazza Mameli, via Guidobo-
no, piazza Giulio II, via Monte-
notte, piazza Marconi, via Bri-

gnoni, piazza Diaz , le vie Au 
Fossu, Luigi Corsi e Niella. Il re-
stante delle sanzioni hanno ri-
guardato altre  infrazioni  co-
me guida con patente scaduta 
(155 sanzioni), eccesso di velo-
cità (88), mancata assicurazio-
ne dell’auto (55), guida senza 
cinture di sicurezza (27) oppu-
re parcheggio negli spazi riser-
vati ai disabili (23 sanzioni). 
Vengono poi la guida in stato 
di ebbrezza o mentre si parla 
con il telefonino. Ma il Covid e 
le limitazioni alla mobilità im-
poste dalla pandemia, pesan-
do significativamente sul nu-
mero di mezzi in circolazione 
hanno determinato anche un 
calo  degli  incidenti  stradali.  
Secondo un’analisi del portale 
Facile.it, in Liguria sono 23 mi-
la gli automobilisti che hanno 
denunciato un sinistro per col-
pa con la percentuale più alta 
(3,17 %) rispetto alla media 
nazionale (2,21%.). Savona, è 
la provincia dove in percentua-
le sono stati denunciati alle as-
sicurazioni meno sinistri con 
colpa (2,51%). E.R. —
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Giovanni Toti

loano: successo dell’iniziativa tamponi drive through

Mille test rapidi in un mese: il Comune
prolunga il servizio fino al 12 febbraio

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Solo una sentenza del Tar po-
trà annullare l’ordinanza del 
presidente Toti che mantiene 
chiuse ancora per una settima-
na le scuole. «Bisogna salva-
guardare delle vite. Mi sembra 
folle che impediamo l’asporto 
dai bar alle 18 per evitare as-
sembramenti e poi invece van-
no bene i ragazzi fermi davan-
ti alla scuola. So che è un sacri-
ficio,  ma quando il  ministro 
Speranza dice che bisogna es-
sere prudenti, si sono abbassa-
ti i parametri per maggiori re-
strizioni,  abbiamo  rinchiuso  
tutto il  Paese e  invece sulla  
scuola si vuole che si cominci 
un po’ prima. Facciamo anco-
ra per una settimana un sacri-
ficio coerente e se i dati saran-
no significativamente miglio-
ri potremmo cominciare con 
il rientro del 50% la settima-
na  prossima  e  poi  quando  
quella  successiva  la  Liguria  
tornerà gialla gli studenti tor-
neranno tutti quanti in aula 
per  frequentare  almeno  un  
quadrimestre. E’ una questio-
ne di coerenza - ha detto anco-
ra il presidente Toti - . I nostri 
dati sulla diffusione del virus 
sono  già  in  miglioramento,  
con Rt 1. Ma la situazione è an-
cora delicata e i giorni che ci 
aspettano saranno decisivi». 

Brusca frenata nella campa-
gna dei  vaccini.  In  attesa  di  
nuove consegne e con la comu-
nicazione ufficiale di una dimi-
nuzione del 29% sulle fornitu-
re in Liguria, perché Pfizer non 
riesce a far fronte per ora ai pia-
ni previsti, ieri si sono fermati i 
punti di vaccinazione dell’Asl 
1, Asl 4, ospedali Galliera, Ga-
slini, San Martino ed Evangeli-
co. Ogni centro, infatti, deve 
trattenere una scorta del 30% 
per garantire le seconde dosi 
dei primi richiami, per comple-
tare l’immunizzazione, che al-
trimenti si vanificherebbe o co-
munque si ridurrebbe conside-
revolmente. Alle 16 di ieri ri-
sultavano consegnate dall’ini-
zio della campagna 47120 do-
si di cui 33446 sono state som-

ministrate,  raggiungendo  
quindi  la  percentuale  del  
71%. Ieri sono state vaccinate 
186 persone in Asl 2, 325 in 
Asl 3, 300 in Asl 5. Già sabato 
si erano fermate Asl 4, Gaslini, 
San  Martino  ed  Evangelico.  
«Siamo stati perfetti nel rispet-
tare i piani per fare in modo 

che tutti abbiamo la prima e la 
seconda dose» ha detto il presi-
dente della Regione Giovanni 
Toti.  «La programmazione è 
stata prudente e perfetta».

Intanto  i  morti  salgono  a  
3116, con altre 12 vittime dai 
62 ai 95 anni, decedute in tre 
giorni, dal 14 al 16 gennaio a 
Sanremo, 4, a Sarzana, 2, e al 
San Martino. Sono 228 i nuovi 
contagiati, l’8,25% rispetto ai 
2762 tamponi molecolari ef-
fettuati, sostanzialmente in li-
nea con quella della giornata 
precedente. Al momento in Li-
guria nessun caso è stato iden-
tificato da test antigenico rapi-
do mentre in tutta Italia sono 
stati solo 2234. I positivi sono 
6619, 29 in meno rispetto alla 
giornata precedente: 765 so-
no nell’Imperiese, 1499 nel Sa-
vonese,  3033  nel  Genovese,  
1033 nello Spezzino,114 resi-
denti fuori regione, 175 con re-

sidenza in verifica. I nuovi casi 
sono 43 in Asl 1, 68 in Asl 2, 43 
in Asl 3, 19 in Asl 4, 52 in Asl 5, 
3 di fuori regione. I guariti so-
no 245, e risalgono a superare 
i nuovi casi. I pazienti in isola-
mento domiciliare sono 4247, 
109 in più, mentre gli ospeda-
lizzati sono 719, 3 in più, con 
le terapie intensive che scendo-
no da 63 a 62 con 74 ricoverati 
in Asl 1, 7 in più, di cui 6 in in-
tensiva, 117 in Asl 2, di cui 10 
in intensiva, 188 al San Marti-
no, di cui 26 in intensiva, 75 sl 
Galliera, 2 in più, di cui 1 in in-
tensiva, 67 al Villa Scassi, 4 in 
meno, di cui 5 in intensiva, 52 
in Asl 4, 5 in meno, di cui 6 in in-
tensiva, 146 in Asl 5, 3 in più, 
di cui 8 in intensiva. Le perso-
ne in quarantena sono 4394, 
71 in più, di cui 905 in Asl 1, 
1186 in Asl 2, 1296 in Asl 3, 
383 in Asl 4, 624 in Asl 5. —
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Sono circa un migliaio i test 
rapidi da Covid-19 effettuati 
in un mese nel punto di pre-
lievo per «tamponi drive-th-
rough», allestito in via degli 
Alpini a Loano. Le continue 
richieste da parte dei cittadi-
ni hanno spinto il Comitato 
Loanese, la Croce Rossa ed il 
Comune di Loano a prosegui-
re l'attività fino al 12 febbra-
io. I  tamponi rapidi, effet-
tuati da personale sanitario 
autorizzato, sono disponibi-
li ad un prezzo di 30 euro. Il 

ricavato viene destinato, in 
accordo con i servizi sociali 
comunali, per aiutare le fa-
miglie bisognose del territo-
rio. Il punto-prelievi è ope-
rativo dal lunedì al venerdì 
dalle 14 alle 17 esclusi i gior-
ni festivi. Il punto di prelie-
vo è aperto a tutti, non solo 
loanesi, perciò a sottoporsi 
a  test  sono  stati  cittadini  
provenienti  da  ogni  parte  
della Liguria e non solo. 

Il Comitato Loanese si è 
assunto l'onere di gestire il 

traffico dei mezzi in en-
trata  ed  uscita  e  a  tale  
scopo ha messo a disposi-
zione  circa  15  steward  
volontari. La Croce Ros-
sa, invece, si è fatta cari-
co della parte strettamen-
te sanitaria e ha fornito i 
mezzi e le strumentazio-
ni necessarie ad effettua-
re prelievi e tamponi. 

Il processo di prelievo è 
molto semplice:  si  entra 
all'interno di un gazebo a 
bordo del proprio mezzo; 
qui  (senza  scendere  dal  
veicolo) viene sottoposto 
a prelievo; una volta effet-
tuato il test, il conducente 
viene accompagnato all'a-
rea di sosta, dove attende 
l'esito del tampone per cir-
ca 15 minuti. V.P. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

E’ stato un via vai di ambu-
lanze dalla residenza pro-
tetta «Maglione» di via Do-
ria all’ospedale Santa Coro-
na di Pietra Ligure. Una si-
tuazione d’emergenza coor-
dinata dal 118 che ha visto 
impegnati i volontari della 
Croce Bianca di Andora e i 
militi della Croce Rossa di 
Alassio. Soccorritori impe-
gnati per il trasporto di tre 
anziani ospiti della casa di 
cura gestita dalla coopera-
tiva Anteo che, con i tipici 
sintomi  dell’infezione  da  
Covid, hanno dovuto ne-
cessariamente essere visi-
tati dal personale ospeda-
liero per iniziare le terapie 
come da protocollo. 

L’emergenza ha visto im-
pegnati i volontari di Ando-
ra e Alassio che hanno rag-
giunto la Rsa. Per la man-
canza di organico alla Cro-
ce  Bianca  laiguegliese,  il  
118 ha dovuto infatti ripie-
gare su altri militi. La pub-
blica assistenza locale, tra 
l’altro, ha dovuto fare i con-
ti con il Covid con alcuni vo-
lontari contagiati. Le urgen-
ze che erano state sospese 
riprenderanno regolarmen-
te nella giornata di oggi pro-
prio per la mancanza di mili-
ti  disponibili.  Tuttavia  la  
pubblica  assistenza  ha  
adottato tutte le precauzio-

ni necessarie per garantire 
lo svolgimento dei servizi 
ordinari e per una maggio-
re  tutela  sia  dei  pazienti  
che degli altri militi rimasti 
in servizio. Il  problema a 
Laigueglia, come nel resto 
della provincia, è la penu-
ria di volontari. 

Quelli del borgo marina-
ro hanno comunque garan-
tito i servizi di dialisi e che-
mio/radio  programmati,  
ma non le urgenze. In que-
sti giorni sono stati aperti i 
bandi per servizio civile per 
due posti riservati dedicato 
a giovani tra i 18 e 28 anni. 
La  speranza  è  quella  che  
qualche giovane volontero-
so possa affiancare i ragaz-
zi  della  Croce  Bianca  del  
borgo marinaro.  Nel  frat-
tempo decolla, grazie alla 
sinergia tra Laigueglia Salu-
te e la Croce Bianca e al so-
stegno economico del Co-
mune, la telemedicina che 
consente il monitoraggio a 
distanza di parametri clini-
ci e di sintomi, garantendo 
la  continuità  assistenziale  
in condizioni di sicurezza. 
Laigueglia è tra i primi Co-
muni liguri a sperimentare 
questa opportunità dove i 
residenti e i turisti potran-
no usufruire di questo servi-
zio innovativo. G.B. —
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laig ueglia

Un altro focolaio:
tre anziani positivi
alla Rp Maglione

CORONAVIRUS

Meno multe con il lockdown

Sale da ballo chiuse dal 22 feb-
braio, discoteche aperte d’e-
state ma solo per un breve pe-
riodo, ma la Tari arriva pun-
tualmente. «Senza batter ci-
glio alcuni Comuni non han-
no applicato sconti per le im-
prese del settore in sofferenza 
-  afferma  Fabrizio  Fasciolo,  
presidente regionale del Silb, 
il sindacato italiano locali da 
ballo -. Non tutti i Comuni han-
no applicato la riduzione del-
la tassa dei rifiuti ovvero per-
centuali tra il 20 e il 40%. Mol-

ti locali, pur essendo chiusi, 
hanno ricevuto la bolletta da 
pagare. Chiediamo alle ammi-
nistrazioni un intervento deci-
so per modificare gli importi». 
Il Silb sottolinea anche come 
«in provincia di Savona molti 
locali sono sul mare e quindi 
sono in concessione demania-
le e mentre il governo chiede 
ai privati di fare lo sconto su-
gli affitti, in questo caso, pre-
tende che gli venga pagato l’af-
fitto intero». G.B. —
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protesta dei gestori di discoteche 

“Niente sconto sulla Tari
anche se siamo chiusi”

Test drive through a Loano

La residenza protetta Maglione di via Doria a Pietra Ligure
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